
 
 

 
 
I numeri di Confcooperative Sanità 
 
Confcooperative Sanità associa al 31 Dicembre 2017, 373 enti associati a Confcooperative. 
 
Si tratta di un tessuto imprenditoriale giovane. Quattro cooperative su dieci (il 40,8%), tra le 
aderenti, non ha più di 10 anni di età anagrafica (al 31 Dicembre 2017). 

 
I soci delle cooperative sono quasi 140mila. 
Nel complesso l’indotto occupazionale generato dalle imprese aderenti a FederazioneSanità supera 
le 25.000 unità. 
 
Le cooperative aderenti a Confcooperative Sanità danno lavoro prevalentemente stabile alla 

manodopera occupata. Considerando anche i lavoratori autonomi, il 64,5% del totale degli 
occupati nel sistema delle imprese associate alla Federazione ha un contratto di lavoro da 
dipendente a tempo indeterminato. 
 
Il 52,9% degli occupati è anche socio della cooperativa in cui presta lavoro. 

 
Il 49,7% dei soci sono donne. Nel complesso, il 47,8% delle cooperative aderenti e attive a 
FederazioneSanità è femminile (cooperative dove la maggioranza assoluta dei soci è donna). 
 

Sul fronte occupazionale, la maggioranza assoluta della forza lavoro è femminile. Il 67,2% degli 
occupati, infatti, è donna. 
 

Il giro d’affari aggregato, realizzato dalle imprese aderenti, ammonta a oltre 10,5 miliardi di 
Euro (preconsuntivo 2017 al lordo del fatturato assimilato ‐ monte premi ‐ del settore 
assicurativo propriamente detto). 
 
A livello territoriale, il 26% delle associate si trova al Nord‐Ovest, il 16% è localizzato al Nord‐Est, il 
18% al Centro, il 33% al Sud e il restante 7% nelle Isole. 
 

A livello settoriale, la maggioranza assoluta delle aderenti, il 71%, è rappresentata da cooperative 
sociali a specializzazione sanitaria. 
 
A queste cooperative sociali si aggiungono, nella nuova configurazione a rete delle cure territoriali 
e del sistema extra-ospedaliero di servizi alla persona in una logica di welfare di territorio e di 
comunità, le cooperative di medici, che rappresentano il 16% delle aderenti, le cooperative 
farmaceutiche, pari al 6% delle aderenti e le mutue sociosanitarie e le imprese. 


